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!Sti£ Oftito 

Per giudicare il discorso Crìspl 
convièM^ttenderlo, nella sua in-
tegrità?^ 

Si. 
Tuttavìa non possiamo nascon­

dere le prime iìnpressioni 
yengoa^poste cìai sunti telegra­
fici. • ;•' . [i "'̂ ®*' 

inutile ISonflcrcì la impor-
tgftzg^ percì^attraverso al||, varie 
dichiaràzionria Ittce sì fC strada 
!n alcuni punti cardinali. 

-Quanto alla polìtica estera essa 
iii-'dell^ffi^'nna politica^^^ge ; 
il,convegno di Friederichstttfe fu 
però presentato siccome un vero 
avvenimento. È perciò, per quanto 
siasi parlato. di pace, si sa soltan 
to; :cbM^v^At#«>en^ sìirerac) 
buona compagnia. 

stratègicamente svcĵ n ; 
falso che ci soffermi" 
ti, ma àndremo^Jpvece pi?i in làa 
come d' altronde "gli stvaordinari 

ma questo riserbo, non è il più 
\ • 

naturale. 
Una parola su cett6,.riforme, 

Specializzandolo, sarebbe stSita Jj 
migliore guarentìgia. 

Ma il discorso Crìspì sfugge aL 
^ r J •. V^ - ^ i J ^ ' j - " r 

dettagli: lia le linee grandi di un 
programma politico e dimostra lâ  
men|e::,e la energî st̂ gir attuai:l|f 
il, piccolo pare gli faccia niale ; 
tutto vi. è elevato come sì tratti 

unque è 
0 a 

' -l!i^'! 

^un^era nuj^ja. 
?E- sotto questo aspettò che îva 

considerato il discorso, che perciò, 
non può accontèritare coloro^ che 
hanno specìah fissazioni, tanto pm 

g a discorsi elevati non eravamo 
da un pezzo abituati ; e cBOTà un 
pezzo era. tutto'piccino e vi ci e-

iW^arrio ;assue|||ti. M^:^uest|^dee 
elevate dalle grandi linee si àcfeen-̂  

.|rano' però nella divisione dei, par-
iMtìiteRte# sappiamo cbe llui^ìo 
passato si riprova e che ciascino^ 
<3eve .seguire ormai una strada nètt^ 

ll̂ Ji tp ̂ :vp0Ìy,4Qî htólf 
SUO programTOT'% Crispi netta-
m.ente procfamò t̂ì̂ suo allorquando 
ricordò la jropria coerenza pòli 
tica. 

pUQ, più 0 meno incaiiìtaUici del tra­
sformismo che aderiscono al bancl\etto 
di TorihOj hanno bea pochi pimti di 
probabiìità di mettere ìa tascf̂  al 
Wcliio capo della 8inistr^^,^i|;,(t^aieh0 
programma dì StradeUa. 

Va bene che i suoi amici lo ammo' 
nisdano. « Guafda con chi entri e dì 
chi^m ti aéMH Ma rammonimentó 
non è forse nemmeno necessario. E 
assai più probabile che accada aigii 
Svizzeri di Torino ciò che toccò a 

liti di^^alermo, che non a Crispî B 
avveagi di uscire dal Wfnchetto. EOO 
tamorfizKato in on DepYeti$,.N,'^%pQf 
farai fischiare contro lo sue abìtudim 
ed r SUOI gusti. 

Ed è CIÒ che rende ben più peri­
colosa al programma libafalQ, comi­
camente piacevole, la gastronomica; 
manovra delle scompigliate file deUii 
maggioranaa trasformistica 
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Non è inedito^ come credono ! gior­
nali di'Tòrinp —f perchè fu già pub-

mx)l£o intéressante, e S(^pamént9 oM> 
rLOrevoìe per l'onor. Criènì.'il seguente 
fòcnrafinto; oh'è, U tésw^eir istanza^ 
colla q«ale l'Àyvo^o^^Francesco^^^ 

y'^.'lfc4ic«#l>'*'^^5S|Moncorréva 
e^^^oi ai segi^ett^ di Vero-

lengo con^ìWO Ui^dì sUpendio^. 
, « Ono^Mlmo sig. Sindaco^'. 

.' - - -• i^ì^ìl"'• ' -•' 

« Imperiose circostanze, cnè noa 
importa qui speesScare, mi hanno im-

presidente del Cpnfjiglio dei minietrì, 
onor. Francesco, Crispi, es^plìcando i 
suoi intendimenti dì savio e li^ arai a 
Governo, potrà fare sìncero plauso 
ogni italiano sinceracgeiite devoto al 
Be e alla patria, e il plauso mio, 3^M 
bene,da lungi, non vi mancherà. »" 

Luigi Mìcoti, scusandosi 'dì; non pò-
. ter intervenire perrtagìbnì di saìute, 

jliye ,da ,Caserta: ,. , 
™'c Ringrazio di cuora cotesto ono-

revole Comnato del gentile mvìto, 
giuntomi in questo niomento. Mi ks-
socio aliai dinicstrazione di stima e dì 

. ' . ' I V ' • • -

Muoia che vuol farsi all'onor. presi­
dente del Consiglio dai ministri, mio 
carissvmòsiy^mìco, a sono sicuro cho il 
suo discordo spddisferà piènamd>'̂ te la 
aspettativa di quanti hanno fede nella 
arando'zaa naaionale e nella libertà.» 
" ' • • • ( • • ' , . ( 

'E rilluytre prof. Carrara, senatore. 
del R s g R O ; ^ ^ * ' ' ' ' - • ' m^-

€ Mi ten'p^horato dell* invito W -
i?oritoraì di interveaila aìMbahchetto 
fraWno'in onore dì w E . ìl ministro^ 
Crispi, e volentieri sarei^mtervériùto 
per dimostrare tutteif^^a'simpatig; 
vèrso quèllMìlustreperspnaggiOj ma ) 
la mia età ohe tocca'1*83** anno mi 

« E' superfluo l'aggiungoi*!^ ohe vi 
sarò in ispirJto, è con tuttgJ^ìnenar-
rabile amoro che portiamo'tù'tti aìla^ 
gran patri» cbrùune.» 

L'offÉciacfia della Scala, impedita' 
da.̂ i4lR,|yfì ds salute scrive; 

« Io pÌavidW*ftl significato politicò 
del bancKiW, con tanta:^port«nità ^^- ' v 
promosso d^v rapprasentaiiti vd,a|i pa« 
triottico Piemonte, ed alla saggia, de-
cisa ed energica politica delrattuale 
Gabinétto, a 

<•- - . < -

;L*on. M. Forcella da Teramo: 
.,:•'« 5e':ìp Etato di i ^ P l a l u t e ; mQ--!o 
poirmsttesse, sarei felice di assisterai 
alla ditóosferàzidifìfl che si fa ;», ColuV 
ctii oggi è affiiiato il governo à^oiìo 
Stato;; fma^faistérò con V animo..klÌ 
solenne aSWan^a, da cui partirà 
torevole^ pai^ofti^àtó^-^l^ - ̂ ^^^ ^^ 
tende. \ • •- . • ,, ..•w P̂'-fŷ ;., 

L*on. Q. Lazzaro, tt!|t|eii 
tivi di saluta e dì^^famigiWp^iipSfl 

§:«c è superfluo,dire qu^ui^^olpntien 
« eeìi sì associ ed adeFisc^^l ,con 

^•^Getto,,cb^,^Ìpfprina. »":^;.. ' 
lil; semitoì^^lvisi scrii 
]\^ Riforma: 

' I 
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inQpedi3c,^i^.<jbbedire„ a " qaest()^^^|^|.ii,^^presidenfced 
desiderio.: à mm..:. ^ ^ 

' trent'anni amico persottàiee poUti^ìph 
.' ' 

, j 

. . I l senatore Cantoni î̂ ìsponde alidori. 
3ef6ì con;ia'segu^nté^l^p.^.-^^.: ....Ĵ 4 

« La S. .ma tempo 
• 

rm 
prQ>;iedlmentì dimostrano. ^^^ -̂

Pofihissim^ptendiamo per l'in-
ternò'del .sunto,:t^legraMocì, e 
però quel tanto che vale pertùtto. 
II Crispi assicurò della propria 
coerenza pietica, è, mxx recin­
gendo-nessuno, pure fece chiara­
mente comprendere la ne^^ità 
del riordino dei partUi-̂ ,̂  
rinnegare il̂ ^Suo passato egli si 
dimetterà. 

E ciò devFflsere riuscito ben^ 
ostico ai trasformisti presenti'"''! 

„ „^™.^ .^^-- pedito di venire in, cotesto paese per 
E colla fede m questa sua eoe- presentirai a Jei e agU onorevoli 

rénzà politica salutìaràtfaSche a o i p ^ e m b r i l S Ì •Consiglio mumcipale di 
Vero eneo. 

ì : < iMàimenoll i t^d il ̂ Tivtìntò Con-cou piacere li discorso di Cnsp 
• . . ' -

• ' ^ ^ 

% F ^ ^ A k ^ « 
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•nìw lontani — al Maluta comeil*Luz-
mtti — perchè segna la morte 
deiìniti^^el funesto deleterio tra­
sformismo, che invano tanti ade* 
rontl al banchetto tentano di gal-̂  
•vanizzarèl^' ^ • .. 
,. La morte delxtrasformismo pro­
clamata COSI* soleuaemeute dà un 
uomo dì carattèfifquale il Crispi, 
v a m ^ ^ n q u e a dissipare gli e-
quivoGJv,e a rimettere in vigore la 
sincèfllî v e'l'onestà polìtica. 

Ciascuno ormai deve essere a 
suo posto, e i vertebrati^^^ter-
naudosi al nuovo idolo non'rilute-
ranno la^^sostanza della cosa; man 
mano si seiìtiranno sempre piò a 

1 ' • . , • 

ilìsagio e comprenderanno che con--
verrà,loro fare di necessità virth 
e 0' éotteraettet'Bi o^andarsene. 

AvremvBO voluto però che come 
delFesercìto e delk marina 

forti e fece comprendéfPch'e pei 
lavori pubblici ci arrestevemo, e 
che vuole giustizia sollecita, aiu­
to ai commerci ecc. ecc. egli a-
vesse fatto sentire quale leggi pel 

j riordinamento jglirnò presenterà 
alla discussione por la prossima 
sessione parlamentare. Egli riservò 
M dirle al discorso della Corona, 

--iwfatT'i 

^miy 

; In una biografia dv Francesco Cri­
spi pubblicata nel Figvkro dì Parigi 
dtìl, giorno 'il con*, si legge Ìl seguente 
curioso aneddoto: ^^ 

« Due ^^r|ggimenti svizzeri, erano 
(prima d'eftMSCO) di guarnigione a j 
Palermo e, secondo la tradizione degli sj 
Bvizièri'mercenàrì, erano,profifa farai, 
trucidare per il re dì Napoli che 
pagava regolarmente. «Hori eontate 
sulla nostra defezione» ripetevano gli 
ufficiali a Odspi al discolo % 1 due 
giri di eoftist. 

« Egli 8Ó*lo tenne per detto, ma a 
forza di destrezza fìnì per insinuare 
a quei mihtan eh essi avevanotutti 
i diritti, possi bili a reclamài:è a Na­
poli un aumento di soldo. 

«Essi erano giustamente ài 7 anni 
di serviaio,^|ermine dei loro ingaggio. 
Gli svìzzeri oettero ascolto a questa 
insinuazione, avendo Crispi aggiùnto • 
che egli aveva presso gli uffìcii del 
ministero alcugi amici politici che 
avrebbero certo fatta riuscire la loro 

• •" • 1 ^ ' • -

domanda. - . •• 
« Là petizione fa mandat^^f^j^. ri­

mase senza risposta. Crispi non aveva 
mancato al vero parlando d'amici suoi 
d'animo italiano presso ìl mìnÌGtero, 
ma fu di loro precisamente ch'egli si 
servi setìretamanta per far abortire 
la domanda di supplemento, dì soldo. 
S'indovina il resto. Furiosi dallo acuoco 
subito ì duo reggimenti • svizzeri ab­
bandonarono Palermo, ciò che non fu 
senza i^jtoenza sulle sorti del|^,;ape-
di:̂ ione liberatrice di Garibaldi*» 

Da questo episodio traspare mira* 
biimenta la assai maggiore propali'-
siot̂ ae dolì*attiialtì miniatro liljQrale e 
democratico a dare a bero^ òhe a bere 

'-'dobbiamo conso-

m 

s'esso troveranno nella mia memoria 
e negli acchiusi documenti tanto che 

l'tbasti a far conoscere i requisiti di 
cui io sòn dotato. Credo che difflcil 
mente possap|!,i= trovarsi fra i mìei 

^competitori ifjlltplì ohe io presento^^ 
E' singolare, da dover icnpatarsena-
alla posizione eccezionale in cui fum­
mo gettati dagli avvenimenti dfl^l848, 
che un uomo il quale ha eosteĥ lf̂ b̂  

^̂ ^Ui uffici, Q avvocato presso la Corte 
^d'Appello di una delle più popolose 

città d'Italia, si presenti candidato a 
una aegrateria comunale. Quésto fatto 
è per sé atétifò un tìtolo di merito 
per ine. 
-^ |Xa mia domanda indica come ìb 
vòglia occupare gli ozi che le vicenda 
politiche mi hanno preparato dedi-

fcando gli studV e l'opera mia a bène-
ficìù del Comune da lei degname^tQ 

flmminiatrato e CQ$i lavorando e gua-
' degnando onestamente la vita. 

« Io non mi presentò con lettera 
commendatìzia; ciò sarebbe un'offesa 
per me e pei distinti cittadini che 
volessero onorarmi del loro suffragio. 

« Lmìei titoli senza l'autorità di 
alti uomini, possono essere bea valu­
tati, e il buon senso del OopsigUo 
municipale non ha bisogno di una 
spìnta par adempiere al suo compito. 

« La prego a voler leggera la pre­
sente in Consiglio e crederiiiìV 

Bavotiss. servo 
, ^ m^^Avv. F. Crispi^ Gonova. 
«>Torino, 15 dicembre'1852. » '• 

.ConvÌBtis saper© che il ConsioUo 
Comunale dì "Verolengo nominò re'al-
metta a suo segretario il Crispi ; ma 
quésti non aseuns© mainWsufficio. 

conosco"T'miei sentimen-^ ..«o»-.., 
può ben crédere quanto fo^afebìa ap-
plaudito al felice concetto di V. S.di 
olfi'ire Un pranzo ad onoranza dell'at-
tuale presidente dai Consiglio dai mi-
oistri,/il veterano del partito iiberalé, 
Francesco Crispi. Epperò ìo;^|^ei befi 
lieto dì prendervi parte, sa non me 
lo vietaàse'il luUo per.^Ja raccnte a . 
dolorosissima perdita lell'amato mio' 
fratello Gaaianòalla S. V. certamente 

^ • ; • ' • h " 

noto Sino da quando Ella ebbe areg-^ 
gere, tanto degnamente il Mìnistei^ 
d'agricoltura. » ^ ^ 

^è^^L'onor. Lovito scrive: ^ 
« Il : pensiero che ha presieduto al 

banchetto offerto all'illustre ministro 

^4^prìOSH0.'& non- della mntuvàyt 
giornale La jRiforma mi ebbe sempre 
a cop^lllpre dei suo progràmitta. 

Accorino a questi fittti perchè noa 
si possa dubitare sulltó causa dell 
mia assenza al;banohafeto di T o r ^ , 
che dipende; dalla mia dimora antua^ 
nale.in quest'Alpi con la sola' mi»' 
figlia. • • .jif^^^*^^,•-• '- '. '''• • • ^ • 

Del restò'è noto che se i principi; 
eia^ idée di politica interna od esterna 

^deU' attuale capo dal Gabinetto for­
mano gran parta di quel patrimonio 
di gloria italiana che egli può avare 
l^j comune con^altri uomini di Stato, 
per^^è sua prK|tl t iva spedale il^a-
ratterer» ^ ' -• ,,^0,' 

l\ senatore Tulio Massarani applau­
de all' iniziativa piemofitese colla: ae 

m 

Crispi è eminentemente pblitìco-e p a - W >̂ ^̂ *̂ '̂̂  da Venezia, 19: :,. 
tribltico.Ip, approvandolo, vi parta 
cipo col cuor|,^^non potendo in qM^tO; 
caese abbaudòniu'e gravi ÌEìteroaai do-
mesttcì che mi tengono a MoUt"èrno. Ì 

Il senatore Perez ha Ì!(v3iatp al 
"Comitato dei banchotto il seguente 
telegramma: 

« Impedito d'assistere personalmeute 
al patriottico banchetto, godo d'asso­
ciarmi ai concetti su cotasta nobile 
terra e|g|e3si dall'onorevole Crispi 
àcceitandoU. » 

Il senatore Gtannu^zi SaveUi, ex-
'ministro di grazia è giustizia, scrivo: 

. « Nulla mi sarebbe , più ,^g|^to del 
tenere il sub geuU^^ invitò, 'interve-
atìudo al banchefF che in codssta 
nobilissin\a e patriottica città sarà 
dato al pièaìdèhte del Consiglio. Ma 
le condìaioni dì mia.saluta son taU 
che mi rifiutano assukitamante questo 
piacere. » 

Il senatore Domoftitìo Ferini scrìve 

•:••' • I 

•ì^m^ da AmstQ 
« Lontano dall'Italia, non posso ÌQ-S! 

terv6nirc) al banchatto politico offerto 
all'on. Crispi, presidente del Oonai-'! 

«sv­
egli stosso. De! 

:^\ potendosene dedurre che a Frie-
drìchsruha l'inierlocutpreitaliano aasai 
dìfOcilmenta possa essere stato giuo-
cato dairamieo germanico. 

Ma c'è aflFUtro chfi discendo dal-
ristruttivo aneddoto. Ed è che lo sl-

aesiom 
miHnOjjgiii dato i' elenco dei àa-

pututi che'Vntfìrvangono al banchotto. 
Eiforiamo ora alcuni brani di alcune 
lèttera dì note individualità parlani-eh" 
tari che aderirono al convegno dì To­
rino, ma che non potranno prendervi 
parte. 

li'onpr. Cavalietto scrivo: 
« Sono eerto che alla parola del 

gliò, E ma ne sp|if,(je; cbè mi sareb* 
pé stato caro farà attpidi adasiono al 
concetto che mosso i promotori del 
banchetto stesso. Ne eia segno, ado* 
gni modo, quesii|i, latterà. » 

Jl^lenàtore Enrico Oialdini scriva:^ 
« tìoao dolente di dover dira che 

le poco lieta condizioni dolla mia sa­
luto non mi permettono di assisterà 
al bunchetto in onore di S, E. il pra 
Bidente del Consiglio dei ministri, o-
norevoìa FrancasGO Crispi. 

« Ma prego di gradire le mie scuse, 
i ringraziaiusnti e gli osseijuì miai, la 

Il senatore Antonio fìanieri, impe­
dito «da una penosa coavale^cenza 
di una penosissima maltittìa, ^ scrìve 
da PorUci Addolorata: 

« Trattewtìto qui da alcuni studi^: 
quali mi torna &earsi8simo il temp 
rendo a Vossignoria vive grazie del 
l'invito cortese f iggil i* anniversàrio 
del giorno in cui Venezia rivide fé[ 
staiatele armiitaliane, da questa città 
-iian^veggiabile, dova antiche e recenti.^., 
glorie ravvivalo in petto ogni pì̂  
bella speranza, mandò iin saiuto a co-̂ * 
desta rocca della patria, .JÌH,^..d'ogni 
speranza fu asilo sicuro e'inè^stingui4? 
bile focolare, 

^ « Accòlga Ella .JBiisme, illustre èi 
onorando signoro, la espressione d i 
trtiei voti perchè l'Jtalìa nostra, ti­
moneggiata dal gagliardo senno di 

\ còsi provato patriota com'é̂ ^̂ lf signor 
, prasidante d^^CansigUo, • f rb|rtdi8ca 
'indefessa néUe via del lavoro ofdeìla 
civiltà, a svolgendo intere le proprie 
forza intellettiva ed economiche, sia 
per essera senipre più rispettala a t(^| 
muta, secondplft.parola dal Gy^p EP 
a gl'intendimenti del degno suo suc­
cessore. • 

- • I i r 

«Salute. » 
Il senatore F. Auriti scrive alì'ono 

revola Berti: 
: « Mi duole che condizioni di salute, 
di famiglia e dì ufficio .nii^abbiams 
posto nella impossibilità di parté6Ì|^ 
pare ad u.na festa cui appluudi^^.^c|l 
lontsìoo comeaUata a gonialo espfes-
siona di vinéfMwissolubiU che \&-.m. 
gano tra loro tuitte la Provincie della 
gran patria italiana. »' 

• _ • • ' j - ^ — • - - — ' — ' - _ 
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a sala '̂ " 

î̂ ^̂  

'i 
- I l 

^ ^ 1 

-•.0'^-,r^ 

H Teatro Eegio è proprio trasfor­
mato pel grande avvenimento. 

, La tavola d'onora ò in fondo de^ 
palcoscenico ; perpendicolari ad essa 
sono sai tavoU? dai commensali, lan^ 
gha da 15 a 20 metri ciascuna ; lo 

:k-^ 
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Hi' 

spazio Tra runa effìfaitra e 
strecifié tàvole a le pareti varia da 
i3Qetri 1,50 àoo a metri 8, oh'è l*am-
pìez«airi|a corsiai centra!©. 1 posti, 
tìemprWRueUì della tavola d'onore, 
^mii e 

- .1 

voWMLirimaiienta deHa 
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Ijìàtéa à trî sformato ìiQ giardino con, 
in mesizo, una bella fontuna. 

Ĵ a lista d®l pranso è quos 
Burrò^af^OampigUonf^ Bisootti 

di quaglio. ' • " ^^^^: 
Minestra crema d'asparagi •— Sai-

^^OM del Beno in salsa italiana — 
"^itetti di bue alta francese4^!^PoUa • 
jsfi^^llo stragòna •— Saìmi di lepre 

•Punch slU romana^' 
Cardi alia Rossini — Fagiani allo 

spiedo -f**,tjcsaiata cappuccina -^ Babà 
diploma|ìoó ai frutti — Bomba sic»-
liana. 

Frulla ~ Cafifè — tiauori. 
ipvini : Piotóojìte da p.'ssto — Mar­
sala vergine «- BaiÌìri880;Ì^hftm-
pagne — Cìambao 1842. 

N.̂  80 camerieri porgono leìmbaa-
.di|;ioiiì ai 600 conamenssU. Le cucine 
iBho nelle sale delia Bcuola da. balio; 
l^^ftlltta 8 i servisi ne^ftì Sala con-, 
aueta per le prove. 

Duiéìiìte iì banchetto grìinde con­
cetto eseguito da 80 professóri sotto 
la d!re;̂ iane del maestro càv. Bolzoni, 
direttore del nostro Liceo mu|iĉ îa e 
4^|Jorchestra del Teatro Eegibr 
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Al momantp di levare le mense 
;,erti pronuncia un discorso gpplaudi-

tf̂ ^mpUo. Presentando Crìapi contrap* 
pone il suo esilio dalla piccola terra 
dì SiciSia all'attuate sua po|izipa|^di^ 
capo dei minisiaro del Begno d*̂ jtaiia* 
Bice cKe ciò deve specialmente all*o 

^^CQStatìte e tenace' con culi egli 
fgliî  poi trionfo dell'unità deila 

l^atri^ipisquasto trionfo lo lodarono 
;^^ìpriGaf Sommi dei diversi partiti- Dice 
ii« Q^Q\Q perBone intervenuteal baSéMftb, 

altre app&^̂ tê gono ai grande partito 
liberale di Wî  Cnspi è il principale 

ace, altre gli sono favprevoU. Tale 
posizione gli deve agevolate rofffa 
tanto nelle Tìfoi'ire interne quanta 
aeUat poiit^^ftera. 

Dopo enumerate aìctìfftì̂ frlftcipaU 
ciCQrme interne e data lode sgU altri 
« f e y * ^ ^ ' ^ 4 ^ * « * ^ ^ f ^ ^^^m iS f t i a , nella libertà. Xa libertà 
€istera..:JPjmostr̂ ^Wfì questa .ponttsa * -• '"• • - "•"•"•""• " ''-'• •" • è per lui il rispetto dei diritti ili.-, 

dìvidutli, messi in ac^etìa col dì-
ritto nazionale. Dà^^uesto princi­
pio è determinato il contegno dsl 
governos sia dì fronte^i] popolo 
che alia chiesa, che gode in Italia 
una libertà ed una sicurezza che 
non protrefelie sperare in altro Sta­
to. Né nei nostri rapporti con essa 
nessùnP-ha mai pensato, né pen­
serà mai d'intervenire. 

mesi della nuova ammiuistraisioue 
r Italia già^^^^}é da lui e dai suoi 
coìleghi iì^^ògramtna dei^fatti. 
Valga d^altrondeTòme n o r t t g f | 
nerale che egli non può rinnegai 
il proprio passato, pur rflfìettandò 
l'esigenza del presente e non può 
sopratutto compromS^re Tavve-
nire. Appunto por il suo passato, 
Crispi crede d'esser stato dalia fi­
ducia del He provvidente e leale 
chiamato alla direziono della cosa 
pubblica e che il dovere della coe­
renza gli si impone tanto più in 
questo Piennonto che fu detto il 
forte non solo per la virtù delTé 
armi ma per quella del carattere. 

Accennando al concorso che ora 
^̂ li dannó*giii uomini delle varie 
pani politiclie lo dice effetto della 
convinzione e dimostra come l'es­
senza della rivoluzione itaIianpL,i,fu 
,SpjJ^4^progresso coaluiuo:Moìti 
SI sono cònvertUi alia monarchici 
che già ritenevano incompatìBile 
colla libertà, altri che avevano so­
stenuto la' monarchia principal­
mente come un argine contro ia 
rivoluzione : vennero accettando 
mano mano ì concetti di questa 
ultima. Uomini moderatissimi con-
vertironsi perfino alla-ì idea della 
perfettibilità dello Statuto. Senon-
che dal passato non dobbiamo 
trarre argomento a sola vanità, 
ma insegnamento pel presente. 

Guardando in faccia a questo 
presente dice di credere che i 
^partiti, sì trovino attualmente nellói 
stato più di ricomposizione che dì 
decomposizione^ li'esistenza di ù\M 
partiti legali ;rt§^nna necessità per 
un, libero gove|[-r>tì. lì governo at­
tuale non ba dei resto rancori con 
nessuno, non terrà nessuno lon* 
tano da sé, né c§^herà avvici­
narsi alcuno pe|y?|IcoU personali; 

Piucchexal ha òggi fiducia nella 
forza delle idei^p^pera di,^4are 
tale convincente attuazione alle 
proprie idee da; attirargli- anche 
quelli che gli fossero alieni. * « 

jQrispi ha f e^con ie nella ìim 

-^=ira?-:iiii 

•:fe 

|SjiciSc#Trèsa pfjosaibilê  daUî l̂leaB-
^a eogU inaperi cantràli. 

in quB8ÌiìÌ̂ %eQSo U coti 
00 4*,̂ yî pi COR Bî aóarck. 

Dice We iì paese è anche favorevo-
ta aUî  difesa energica che il mimste-
io ililend© di fare delia colonia d'A-
Irica, , 

ÌJ oratqrpèonsidera questa riuaio-
se come iÌQlf# nella storia parlameu-
toe ìtaiiaBa; essa è indizio che nella 
esente e nel cuore l'unità d al diso* 
^ra d* ogai com e che il governo puà 
alar sicuro nella mani dì qualunque 
elltadino che ne sia investito dal Ee. 
Aggiunge chela regione é scomparsa, 
la monarchia pariementare creatrice 
deìl* n&Uà^j^^rie sola sovrana. 

Conelude ^ coafìdando che Crìspìi 
crescerà i suoi titoli di banemeronza 
trefso fa ^n%tì& continuando a servir-

^ 

V 

Secóndo luì è il governo quello 
che congiuriate il dovere, il volere 
e il sapere. Ali/infuòri di ciò havvi 
farbitrio che non può essere con­
sentito ad un solo uomo che ih 
istanti eccezionali ed a patto di 
usarne per ritornare nel pih breve 
tempo néìW condizioni normali. 
Tale uomo deve non meritare ne-

t . ^ f t ab«aga..oae, «gegoa e cuore fé^^-.^^. augurarsi competitori 
V?Jjj'f-Ji, 

BopQ ciò ia riuniQOtj.. eesendo ìm-
gmìQnt& di adirlo, j'svTCa Crispì ad Q-
Bpàne gli intendimenti eaoi intorno 

plausi). ' • '-^m^^m- , 

iriT 

è salutato da tm liifittitt 

ir.-:'-^-

1 comincia dal ricordare, 
. ..̂ ,,,. .. f|ÌJli.q,iiesti stessi 

g!#ilii IS'olCbra, egli cercasdo ii-
%mW "ém VÉfiìiva soifoeata In tutte;: 
le parli é' Italia", rl^ariisse a To* 
i?i0@ e come ivi asslstessa al tra-
a|ì0ri© sofeisne delia salma à:é. Re 
Oarl0'"-Ait>eri:0 a Supergsi. •' 

.W^ÈMémàQ %mi fólti eoa VQ-
di-arim sdegnila dice che I pochi 

''̂ ^ %mm 0ggi diventati un 
Minta i pre$§Eli 0 gli 
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Egli dfiidera ii giorno in cui se 
li vedrà incontro schierati a bat­
taglia. Il governo attuale Ifl^orerà 
nell'amore della patria, nella fede 
alla Monarchia e nella libertà ; né 
mancberàgii la materia. Il tfàrhe-
scolamento We il nostro paese 
subì nella sua precipitósa unifica­
zione lasciò in non poche parti un 
indistinto malessere per le tradì* 
zioniJocali divelto dai sentimenti ; 
pegii interessi che furono sollo-
cati; pei grossi debiti incontrltfy 
per le sorgenti di proprietà tra-: 
.scurate; Havvi quindi |utta una 
opera l ^ l É t W Cd amiinistra-
tiWd!" riordinamento da compiere. 
É un lavoro grandioso al quale 
non può basisce la fuggevole vita 
di US rfliniitro. ì^eiia prossima 
sessione par)amerilife non ver­
ranno quindi proposta che quelle 
riforme non ammettenti indugio. 
Quali esse * sieno lo annuneierà 

Pmm brevemente in rassegna, 
citalib f fuoi cDlIeghi di gabinetto, 
fiììanta li pae^e tutto dés'dara, e 
il g0mmp è disposto a conc lere; 

a iniù; nemh mìmut'm; mm'ìn'à 
mi emrcUo mimcì completamente 
di àt ' ' 

del pùbblico danaro; e manteni­
mento di tutti ^U impieghi assunti 
per lavori pubblici. Pél òompimento 
d'ogni disegno ai governo è però 
indiapensabileuna condizione: la 
pace jnternEi^^'eaterna. '^^^' 

P e i ^ ^ prima nulla havvi da te­
mere, essendo il popolo italiano 
uno dei più savii e tranquilli. 
iiijillìrispi elogia il contegno delle 
popolazioni merìdiftnaH nella re­
cente invasione colerica e di fronte 
al Vaticano. Loda iì^tspeciaì modo 
l'esercàlo che non poìitìcheggìa, e 
la classe operàia. Avv|ftendo come 
i pa,rtiti estremi abbiano poco presa 
su questi uUit!f{|Qsserva che anche 
gii àvversaiil del sistema monar­
chico sono se^toif e disposti ad an­
teporre al ^èiftlw là patria,, come 
se ne ebbe un esempio in Grìuseppe 
Mazzini. In lta|i%,la questione à-
^grària presenta'^ invece difficoltà; 
ma tutto dà a sperare che essa si 
scioglierà senza ds^ntio. 

Passa: a parlare della pace in­
ternazionale indispensabile alla no" 
stra prosperità Accéuna*fi modi 
coi quali il governo cerca di tnan-
tenerla e di railorz'arla. 

-r ^ _ I 

L'Italia è amica di tutte le pò-
tenzèj ^benché abbia con qualcuna 
di esso rapporti più intirai. È al^ 
leata sul continente con le potenze* 
centrali e procedente sui mari ^ 
accordo con l'Inghilterra; tuttavia 
l'Italia non si propone alcun ob̂ -

I biettlvo in danno altrui. A torto M' 
pubblica opinione in Franqia si 
inquietò del recente viaggio di Cri-
spi m Germania, Fortunatamente 
il govèrno francese conosce la 
lealtà dei suoi intendimenti. I fran­
cesi coi quali egli fu l̂ egato in in­
timità ben sam]t£̂  qnanfò egli ami 
il loro paese, """̂ ^ 

Una guerra'Trai due Stati sa­
rebbe sempre futiesta alla libertà 
dei due popoli, all'equilibrio euro­
peo qualunque fosse il suo risul­
tato. II, sistema dunque delle ài-

Jeanzfì,.deiritaUa, è inteso a, scopo 
dr preservazione e d ordine. Nò 
lltaiia è sola; in Europa a volere 
il mantemmen|o della, pacer 

L'^rijtore cita la'Gerraania-avente^ 
questo stesso scopo e traccia dì 
profilo del gran cancelliere areico 
della prima era deiritalia. ,̂ , 

L'accordo dì pens-eri fì^^senti-^ 
menti ira Orìspi e Bismarf^^ ^^.^ 
tico, ma oggi si affermò raagg^g; 
mente. Fu dettocheaFneddchsrulié" 
si è cospiratoì è vero, ma fauna 
cospirazione,per la pace e in essa 
tutti,gli Stati possono entrare. Le. 
ultime parole pronunciate da Bi-
smark a Crispi al momenta^;del 
commiato furono: « Abbiamo reso 

•--iii-i-Vj 1= • 

un servìgio aìFEuropa. » 
L'Italia prosegue un intento di 

pacèpànche j^iendo giustizia. Ciò,fe 
spiega come la, politica italiana i% 
Oriente,,§iajE.fy.^pre della autono-V 
mia delle nazionalità balcaniche. 

J^?'? '^ f - I -

'fitti possono cooperare allo scopo 
di assiduo progresso e di sviluppo 
pacifico che sì propone l'attuale 
governo e^quando anche vi fosse 
screzio fiS^ldfo, sarà salva una 
fèdo nella quale saranno tutti con­
cordi: la fede nella patria e nel 
Re, sìmbolo dell' unità nazionale 
chv impersona rlialia nel suo av­
venire. /Il discorso fu interrotto 
da frequenti applausi e salutato 
da lunghe replicate ovazioni). 

;̂ ,:4^ :Ì̂ -̂SK W\'^$^ 

tegicameute necessario per la si 
curezza dèi nostri pg||edÌD3entL 

Finì con un saluto aTorino ali© 
ore 10/t5. 

Impressione profonda speclaP 
mente per ì punti acconnativM; 

'•-!• • 

A 'TO 
- ^ ' - - ^ • 

^«—Sj 

- 1 

4m destra il sindaco di Torino, 

^ 

r i - - ' • • 

fi ĥ i fi za 

; mmrà-^^^^mmmiì alla 
'ài mmmmm\ ed uM arti; 

:<3|llà, mmmmìù al 
fìmàdXwà dell' erogazione 

Né questa è una politica di soli 
principìi e sentimenii, Ma di ih te-, 
ressi benintesì. I pop6JF balcanici 
non dimenticheranno l'aiuto che 
loro presta l'Italia, come l'Italia 
non dimenticò mai il disinteressato-, 
appoggio altrui per raft'orzare viep?^ 

ia i vincoli di pace. . 
Il, .governo procura di rmnovara* 

i patti commerciali coi vicini Stati, 
Crispi' cita i negoziati avviati a 

*Roma per io conclusione del nuovo. 
,ytfattato di commercio con l'Austriav 
Ungheria ed i prossimi ad avviarsi 
colla Francia. Spera per entrambi 
in uno non dìfììciio successo. la-
tendendo però clic 1?̂  pace sia con 
onure, il govcj'io no'. Inter latto 
di. preparare armi e soldati per 
l'Africa per veadicurc i 500 mt^rti 
di Dogali. Non,,jLvogìionQ avvt;n-
ture; nò guGrretfi conquista; vuoisi 
solo che, tra i due dominii sia sta­
bilita una linea di demarcazione 
necessaì'ifci alla sicurezza ed al bo-
nesBCJre dei no^itri possedimcntb' 

Una volta ottenutala, riialiu sarà 
lieta di aprire le sue frontiere alle 
ìMM deli'Abi08lti^,H;^pio coìovo 
cha nulla fecero per rllàlià possono 
credere che U gentimonto deila, 
propria dignità^* sia audacia e il 
santimerìto del rispetto dovuto ai 
proptti diritti già pruvooaziono, 

L' oratore concbii^de dicendo : 

(Nostro telegramma) 
ITwHiìo, 26 ore 21S af* 

La riunione al banchetto in onore 
dì Crispi fu imp^onentissima. Il 
ministro ^ntrò ai suono della Mar­
cia Reale nel̂ CCeatro Regio, splen­
didamente addobbato alle ore 61 [2^ 
accompagnato dal comitato pro­
motore Berti, Roux, e Rossi. 

Di fianco del presidente dei^imi-
nisu'i sedettero: 

ii«.iìnistro Saracco, il presidente 
de' a Camera Bianchen,ìl ministro 
Brio, il prefetto di Torino, il mi­
nistro Grimaldi^:'il generale Bo-
nel li, i sindaci di'' Roma, Genova 
'eTenezia; -ÌÌI^^. 

a sinistra .̂ r^prior. Domenico 
Be'ti promotore del banchetto, il 
general Menabrea, il ministro Ma-
glìanì, il generale Bruzzo, il mi­
nistro Zanardellì, r\rmò presidetìte 
dèlia Corte di Cassazione il mini­
stro Ceppino il deputato BoseUi,,Q| 
àisìndacì di Milano, Firenze e Pa­
lermo. • • , • '^^^ •• 

Il menu fu distinto per vìv^de^^ 
ed, elegante. EccSlcRto il pranzo, 
buonissima la musica.; disordinato 
però il servizio. 

I palchi vuoti non facevano però 
buon eH'etto; sarebbe stato meglio 
riempirli di invitati. 

Fra i dépiatati veneti: presenti: 
notansi Andolfàto, Chiaradia, Ghiwi 
naglia, Di Breganze, Fagiuoli, Galli, 
.Màrziri, Mei/ Paroncìllì, Pascolato, 

giamo nella Qtx%%ma rfi Twoxm: 
« Nei Oomuno dì Gasteìlo di (à^A^ 

p .è,.Btato constatato il morliO coìtala 
>iEÌi(Ì«) negli stalloni dì certo tiepo 
destinati alla pubblica monta. Sap­
piamo che ettèrgici provvedimantl fu­
rono prosi Dalla E. Prefettura fcsa-
guìto ad ispezione praticata dS si­
gnor àntonio dott, Barpì veterinario 
cap^proVinciale a membro dól Còtt-
sigìjo pròv, di Sanità-

Tala cenno vien fatto per coìor| 
e avessero condotto nella acorsa 

stagione alla detta monta le loro giu­
mente, in quanto chOMi* infezione sì 
ĵnaniftìsta nei primi tempi con eli-

•"rattfH'i indecisi dì malultie. ordì 
e di poca entità s. 

Veaossiffi. -^*i i ; Strada Ferrate 
meridionali Rete Adriatica di coa-

fiUlP °̂̂ '® Ftìrroyis del Mediterraneo 
,.||l^,^^ disposto ciia la /acflìtasEion! 
concesse ai vis!tat'orii|.deU* Esposizione 
Nazionale Artistica siano prorogata 
fi^no al 31 ottobre prescrivendo,* cha 
le aistribuzioni dei vìgUoUi di andata 
e ritorno istituiti per la cireostianza 
prosegua fino a tutto il dettd glorio 
3i, fet̂ lfa la rispettiva speciale dii* 
rata 4^.xalidìtà. 

Quaùlb agli e||»psitorì od alla opere 
espòste U Socffifâ  medesime hanno 
stabiUSo chèli termini por. i viaggi, 
dei primi sieno prorogata e tutto il, 
31 dicembre corr, anno e poR̂ îl tra^ 
sporto dalle secondo ì termìnIVsìeno 
Ipforogatv dal 16 novembre al 3Ì di­
cembre suddetto, ' ^ ^ 

La Società Vanetà poi ha fatto ' 
eguali concessioni. 

Si attendono eguali disp̂ stŝ sam 
dalle ferrovia meridionali àustriaòba 
alle quali la società della adriatiche 
ss è rivolta d|^ro preghiera del Oo» 
•mitato. 
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25 ottobra 

ir^^^torì Gabrieli Pecile e AWs-
Sandro Rossi, 
'''Numerosissima la stampa d'ogni! 
p;̂ ,ite d'Italia; quella torinese À^^ 
completo tranne VrUnità Cattolica, 

Girca^clnto i senatori presenti; 
trecento i deputati. 

discorso di presentazione per 
parte dii Domenico Berti fu^poco 
ascoltato; tutta l'aspettativa erai 
rivolÉfc al discorso che avrebbe 
fatico Tonorevoìe Crispi. Fu però 
notato che rilevò come al ban­
chetto v'erano" gli amici ma anche 
gli avversari dèi Crispi. 

^ ^ F r un momento bea solènne 
•alle ore 9.40 quello in cui il mi-
• n'istro imprese a parlare, o meglio, 
a leggere, poiché tutti i presenti 
si alzarono in piedi plaudendo. Di­

sfatti il discorso Crispi fu letto. 
Fu forbito ma luffgo e accademico 

•e nel complessò non tròppo ap-
plc^udlto.' • • -, • '^i^ma 

Fu però applaudito nel punto 
ove disse che senza rancori e sen­
za debolezza apriva le braccia a 
tutti, il governo essendo nazionale 
e non di partì®f ma parlò dèlia 
necFIfim^'della ricostituzione dei 
partiti della e propria coerenza po-
ntìca. 

Sì notò che mentre elogiava i 
suoi colleghi furono à|prfuditi en­
tusiasticamente i nomi di fìrin e 
Zanardellì mentre furono accolti 
kr:i modo pìù froddo i nomi di Cop-
pino, di SaracGo^giik Magliani. 

Approvato il punto ove,parlando 
de ia Francia espose i propri sen­
timenti di amicìzia verso questa 
nazione e disse come una guorra 
fra le due nazioni non potersl-^f 
Bidcrare e che sarebbe fuueslffal 
vincitore come al vinto nonché al-
roquiliWfe ett^ppeo. 

EsaltÒ^^Bìamàrk e disse cho il 
convegno di Fnedericharuhe fu un 
servizio resd%1J'^iuropa intera per­
chè vi sì consolidò la pace. 

notato che por l'Africa proda' 
mò non volérsi fare una conquista 
tv .. uu'opora di giustizia ai«icu« 
randooi un conlinu ritenuto ^tra-

in 
ièri seduta. — Oooiparŝ î jiiiè scenaì 

dalla,Giunta seguita dalia kua sétitt 
barbu,|§^ papaline- Il presidente dèL, 
Consiglio abate mitrato mg. Lazsa 
rini, assistito dai canonici lateranens 
BegaRzota, Pietrogranda IW ôlà̂  into­
na in chiave di basso il Veni oreatof 
spirituSf i cui verdetti sono ad^^||P^ 
ad uno cantati iS ftemoHe dal cord? 
dei bravi, diretto dal celebre maestra 
dalla cappella Sistinl̂ ^^Prof. cavalieS' 
Beato Antonio da BrocadigarofolOi 
alias Moscadpro. Finite la preei e; ri­
cevuta gsnuflesyi, la,santa benet̂ 'EÌone,̂  
giunta frasca fresca per telografo a 
mézzo dèi card. RWpòlla; i piì con* 
l̂ igUeri pensano agii affaldi mondani. 

In primis et ante owni» sì vota: 
lo scumuniqato biùa,^(p, tanto ^er 
fornire all'ottima Giunta i mezzi ma» 
terialì onda attuare i suoi splendidi' 
prógéW edilizi, prandendò, bene in* 
te8%^, modello 1 paÌadiaa|^|j|iUi del 
foro boario- Poi si votanĉ W%itre tre 
strade di eirconvaUazlone intorno ai 
possessi e p?Jâ zi dei tra assessori di 
minor conio e,ciò a compenso d'im­
portanti e fedeli servigi prestati siila 
santa causa. Si passa per ultimo al*' 
l'approvasiione par aUata a seduta del 
filantropico progotto •— 1a ghiacciaia 
pubblica — per interesse prìvato.E* 
questo un vero monumento di patrio 
alfetto cha ci vuollascìaro fra Jacopo' 
Crutscuj prima di ritirarsi a vita mô  
Gasticapin qualità dì cantiniere in 
un convento d^^Tirolo. *IF Gonsìglio 
però, a tutta comodità dai suoi am; 
ministrati, .compresi i venditori di 
carni fresche, impone alla Giunta châ  
la detta ghlacbiàia sorga sulle rovinò' 
dall'eremo dal Prete Oàsetta in sulla 
vptty» dal Gero. Burlone di un Oon-
sigli'ol hai voluto «rigore proprio sul 
OeroiiUn mòn'umonto di ghiacchio al 
tuo f;^4^servo,é.p«hè possa la-̂ t*̂  
sta di esso ravvivare la fede nel cuora 
dei mìacr^donti ostengi. 

EpUod'w comico durante lo spetta­
colo, •— Il beato Antonio Moseadoro, 
vista in un canto dalla tribuna, rî g^̂  
vata liJiw stamp»,'̂ una maschia Ap­
ra di vera t>Qpolimo, a fina di aeqal** 
(itiu'Hone caldo caldo le simpatia pei* 
nò e p(!r i suoi, domanda con voce 
tonante la parola: e qui/ già a par-
iare dol famoso tramvìa »™ Esttì-Vij 
Gmim -^0 della futura grandfì?.2» dar 
commìjrcio utootino eco. eoo. Fortuna 
cUo a buon popolano, tuti'aUro cha 

^'. 

m 



-̂ >H r̂̂ # f̂t4>t<kyM ì̂w«4 l̂̂ ^^ 

0jinchlòna, capì ^antifona e stringea- Quante g a a r 4 i % r f P ? ^ o r s s t a i | 
dosi «elle tìp^l!ersbba«clWW»8iiU,i jial aervìzW o r d i n a ^ né!ltó' s tr idi 
Subito la f^rsa ebbo (lue, corno la 
messa quotidiana, COUG KoUte tre a 
vommarie di Leone XUI.**, 

— membri della Giuau e oónsigSlièri 
tutti nari òoéa t'inchiq#a^ delia Ditta 
^'offi>lÌ**'La-scena hf luogo in Moz-
?,aluaa — L*ftbato mitrato, praaot>o 
(ito foWk dovuta decenza In uno degli 
stalli marmorei, rìvol|g(| ai '^eoa*'^!* 
«Miei sDjldrpai umanissimi, voi colt»*̂  
jiadrelà Wicona eomê UQ spl-Nazàt!; 
ili apparensis por votare una nuova 
Giunta, avendo noi rRssegrtate;,te,f^ 
atre dimissióni al eig^ Gomroissario, 
m^^fiostania par lasciarci dove BÌa* 
ja^etìova stiàtnp benone a marcio di­
spetto del còsi detto patìse, déil'opi­
nione pubblica di qnolja massa. d*im 
becilii' dai noarri^^tt^coUeghi libérali 
dimissionari. Così ttbfatìSOi^mbmàio 
eoi Boato Antonio àtlOBpòrfGuo'della 
Banca. 

Come si vide più'f5tìjì|!%:,|a farsa eb; 
bs lo soiogiìmento preparato nel pro­
logo. La Società degli interessi cat 
telici, (jreaieduta dal conte Cafio doUat 
Colomba riqonoBcentissinia raccoman 
da Mbaoadoro e OrUséa, autoriî ĵ àelf 
farsa alla bontà dèi RampoUayi^er 
una coramendìa dì San SiiV(;atro.' Pi«-, 
tvéMì QneMo'f praaidenta del Oìrcolcjg 
S. Prosdocimo, si associa. 

Arrivederci a Filippi 
"^^m 

' ' • , 'S^;i 

_ k — H - V * 
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%i&. ^^m®miiou® «tolta P u b l l c a 
t<net?eiKKa.- — Una delle questioni 

che piò interessano il publìÓO di ogni 
sito è senza dubbio gueUa della pu?; 
bUea sicurezza e perciò anol^ ^£^'^': 
éov& tutti a ragiona ; d t obntinuo 
sa ne prapccn 

Invero n M i i qaftfóh4i|anno nei ri-
guardi 'della publicf^sicurezza non 
abbiamo a lamentarci; tutt'altroìgio 
non toglie"TOt&via^^^^on abbiamo 
•a'^preoccuparcena.^^3mea 
visto cho l'era dei mai'ìuoli non è 

I - • - . 

unto tramontata e ohe ftnTsi'dftàhto 
m ̂ ^iiiò tétót^ corpetto 

^mm 

:l^,^' 

. :^^i. 

l'I;!' 

-- fit 

•- . ' . i 

ffiomprp^i|^^^rÌ6rà:>-èlilteb2;a e;'CD9 
80 non;..rSTOio.-i^|l|©;/ài ' più lo^^ . 
soltanto perchè sì sa'Énò vigilanti Giova 
paro notare One questa vigilanza è 

..aapmiorB.aUeUforza ^ cui la oubHca 
fiicuresza tra noi dispdne, .<#iochè 
p^ò dirsi ohe Enwii&iasi fat#%oltp 
con pòchissimo; ma i miracoli non 

' sono frutto dì tutte ì©; stagioni. 
Né e ò e da oggbsphe lo sì nòta; 

poiché da anni parecchi jnoì, preoc-. 
cupapdoncene abbiamo rilevalo còme 
il corpo attuale Jajle guar 
biica sicureìcza éiasì inferiore 
sogni d^sma città così pò 

ooai vasta com 
stesso dovrebbe venire assai acpre 
scìnto, anche perchè le guard,ie,"^itì 
fine, sonò uomini e ciascuna non può 
fare che per una nè^l^ere là doppia 
ubicazione che CQVU buonP^%redenti 
affibbiano- a, SfpVAntonlo. : ^ ; 

Difattì, compresi i graduati, il cor-
1̂0 do'le guardie nostre dovrebbe e s # 
sgre di qu^^nta ; invece o per l'una 
0 per - ^ 1 ^ 1 ragione sono appena 
trenta, con un defleit diretto di dieci 
s:̂ l!eì]ftìtttvo ideale, 

vi sono poi tre caserme e sarà pò 
co esìgere che di custodia ne rìman-
ga î̂ R per ognuna; due gulrdi4 de­
tono poi stare ftU|i|ft|CÌo centrale; 
q̂ iindi le guardie pel pubblico servì-
sio vengono dì botto ridotto a venti-

Inoltra iì^?\ gaairdio do\ono staro dì" 

Queste g^i*4ièf^ devono darsi ì), 
«ambio;; devon^^^ngiare, riposare 
accudire !a t^ntT^ttfrtffari e servizi 

r 

Il loro numuro adaàquekj^^proprio ri 
dot*o quasi a zero, ^ 

Fatti aOno qiieéti irreoonfutabili i 
nói; li poniamo sotto gli occhi del 
nuovo prtii>)tto comm. Bianchi afflachè 

fi^l^vpreoccapi;^ O r e ^ ^ ^ ^ ^ c h d 
il commendatore fiPp^ Bfertì, nel 
breve toofipo in cai res^é- tanto sàè* 
giamento Ui nostrà^r0f«lt'ur^^^'"Pra"Ì6 

' > ^ ^ _ ^ , ^ 1 , l ' I ^ p 

tanta cosa-vedute e'studiate, so nei 
fosse vonu,^nQl convincimento che 
per una d i " co^l và&ta é popolosa, 
còme Padf?vt*, fossero^ necessario al^ 
meno sessanta guàrdie. 

l i cha crediamo mA "<** oi vor-
remnnijiiìr'̂ Pc^vo, prefetto colla s a ^ ^ 
.telligenss capacìtandosone volesse to­
sto preoccuparseae por ottenere dali 

^Smini^torodoU'interno •analoghil prov­
vediménti; I l c r t a dfaltra parie gU 

- • • • ' ^ -

sarà per iaij|i||!ù5C!t̂ # raèo più fatiilé 
dall'essereC^-^i il Berti a règgere lèi 

Igénlfitt sictì''e2za dal Bagno e si ^ ^ 
tra facnmeiii'j fare calcolo sul suo 

;.,aiuto, 
Padova è città trant^uiUa maio qon.-

simili casi ndr| va bone affidarsi al èasof 
e conviene r'conoscorné eiraluta 
tamipo per-of^ni eventualità i bisWf 

bii làscifpì sorpréhllFe. 
Persuadiamoci! U numero delle 

-guardie di questuraWTfoppo osigao 
e conviene accrescerle in modo che 
rispondano a tutta le esigenza^ 

n a f O é — Un bel tipo della Guizza 
p i a ^ S f denari errili vita per\sOddi-
sfare a certi bisogni afrodisiaci ai era 
recato naU*olimpo di certa F. B. te-

ante esorcisìo Caffè in Piazza Capi-
lata lO; ̂ f ,^|p|aent3 all̂  angolo di 

vi^ lAooademiaii : ; • 
OolàrsViiiobattè in nnaìDoa^chaun 

'questo :mòndaeaio^ risponde alla UiSì-
aiali 0. ^E. 0 che hà^ anche un* 'p^zm 

M . • . ^ " - . - , • 

ettata-'^ 
vìsy^ffiiamìtitf'meso 

sapere ci 
. 1 • - • • - ' 

»lgs». — Ore i la pjj^itione per rilof 
a^^fòndeitw stessa -dal^^ 

_ . , „ ^ . - .._ , Oogliam 
signor Decio l ^ ^ p ^ f o come 

Indo, già delegato dì P. S. inPa- ' ^'^^^'^'^ Cavadinì di Verona si 
dova e che era etato incariciUo dì 

". t-.-.,;r 

•̂ f W-

uotìa ventara, di 
ÌM-

f^t'-^ ' ' • ^ * > 1 ^ 
PPO 

reggere la queeturadi Treviso, fu no-^ 
'minato definìtivameEite ià|»6ttore a 

^ n * • piarli'IL':^-i; - . •^:'flJ™'.n'"ilnLijT' 

Roviipf- -^^^é-
Cos3«0ft0. •*•' A cura dei soci 

della e Savoia » del circondario di 
VoUabaro^KO «n trattenimento vocale 
.||JÈt*roéritalo,dirQttftdall*egregio mao-

è Sprani^o si darà la sera de^ 27 
corr.. aU'è^ttro 7 preeise, nella sala 
gentiimenle concessa dal sig. Cardia^ 
Valentino, a|# Ponte dì Voltabàròzzo. 

Aglft'i» @«à«l Unic i . ì? — I con­
certi serali estivi sono finiti col finire 
dfilla,.bQlla stagione. 

Ora però il solerte conduttore ponaa 
saggiamente di formate un'orchestri­
na; essa'sarà fornita di musica appo 
sitamente ridotta e vi abbonderanno 
ì prozìi, di genere sorìo. Lo sale della 

•'birraria sono, per 
Sposta ÌQ guisa tale che da ogntina 
sì .può.assist^^e al concerto. L'orche 
strina suonerà tant^ più dì frequentji 
q^ai^i più il pubblicò mostrerà dì 
ben aocogliefe il tratteinimento cori 
numaroso suo concorso, -i^m/ 

Noi auguriamo fin d'ora ìlpiù pro­
spero successo alla bella iniziativa 
d e y S d t i M p e che il pubblico mô ^ 

- - - . ^ ' i n 15 I ' ' "r ' 

&trlrè'dìf biane apjftrezzarlo eot fre-
quetìtareMe belle sale per dìvarlìrsì e 
compensare il eondiittore dei sagri 
che sosterrà per la riuscita. 

K n a a l ^ 1 . — Fra modicQr; e 
cliente; 

— Ebbene,,dottore? 
— Ebbene, caro ; mio, mandate a 

chiamare il eiedìcoie il notaio. 
OimèI sono diinqae disperato? 

. Hiante affatto i ma non voglio,", 
capite, eoa questo,Jraddo essere di­

scita anche la campana mancante al 
castelléUOi testé rimesso dopo tanti 

, nella Basilica di %|^a GitijMnaî  
nella nostra cittè^ e la'cui ^uscita^ 
ottenne tanto plauso a PadTO, por 
cui anche noi siamo lieti di tributare 
i nostri plausi alla DltJii^Oavadini» 

Mur: 

Vnp ito 
I 

i|llj!>*ffj" • :••; ",-

^intromissione de 
ncnte;̂ '1â TC 

Sturbato io solo e s 
e. 

-^_-l!i. iS 
_..]?5> '̂7^ì^ 

ra« 

-irn^ 

- ^ del 24 Ottobre 
'Ma^sS^P-Maschi'N. 2-- Femmine-3. 
^:.-,SioSrtlv'—.AmoÉì-Anna' dì-lffeotì 

di anni 1 mesi 2 <-̂  GrÌTellari Elvira 
di Antonio di anni 3Jli9. 

é 

s î 

^ V 

sorvisip ilujtfj citlà(potro'obosi rìohie 
VÌ6SQ ua namero minoro?) due pel 
^Qi'vizìo al IMacello; ed î ijcola ridotte a 
Mentana. 

O'è iina pattngliafissa aPedrocchì,; 
^ in straordinario circostanza, altro 
^''ttugiìo fiaiSQ altrove. 

Bene spesso il servigio più o uimO' 
intyrrotio pel servizio al Tribunale, 
Psìi' la carceri, por la Staaione farro-
'̂" r̂ia, al Monto di Piata, lilla Corte 

'̂ 'Assise quando ò aperta a pel tristo 
«fricio atuvitiaio. 

Agi^iungasì che HO hanno luogo fiore 
3 CittftvieUà, a MoHselioo octó. «fio. 
'̂î Ôŷ nu distacoarnO' oìasauna volta 

^U t̂ll'O. 

IO aersior Santo, che. tale è 
: l'^diìfidùo "^Mlisttòj' acbondiscéso dì 
aiu.arlo citì. bisogna offrendo ì, suoi 
siarvizi e quindi per non ossero distur­
bati j du« si ritirarono nell'olimpo,. 
calando il vaio.... ;^^p, 

,: Dì lì-a "bi>̂ và trattìj'àlrtempo e cioè 
dpî o m02a*ĉ â  ir nostro buon uomo 
ritornando '̂ '̂ me sì disse in questo 

Jmòndaccio, sVaccorse che neUiaomen 
to in cui egli si trovava peiralsmpo 

• I - ^ - • - 1 

una mano ignota lo aveva dSrnbato 
dol pìngne portafoglio contenente lira 
1030 che toneya nella- tasca; dalla 
giacca chefir» riposta in nna* sedia" 
vicina ad una poFtìoiaaMSObì detta dif 
sfroso. 

La questura, saputo il fatto^^ 
bòsa natura j volle ìmmisohiarsenéim^ 
pochino n; la faccenda mandando la 
tenente e In. dea presso la moglie del 
Signor Mòr(!i%i«̂ ^ nello 8f^|^|limento di 
Via Paolotti ove si credo ohe colà' 
voglia interessarsene anche' il' Tiri­

ci * 

•'SW 

gìOtnaUera} 
Noi amiamo sovente in un amico il 

vizio che non osiamo di parmattercì. 
Si è per lai modo che i cattivi^^og-
getti trovano sempre delle persone 

^seriP^he fanno loro dell^^tl^Padìche, 
ma che hannp seco loro deli* indul­
genza. E* questa una dabolozza contro 
la quale convi'orf^^raagire, perchè al 
trìmenti non sarà che mezao sdebi-
tarai di quel che tauian^g^iaoi impu­
nemente. : ^ ' 

Dal perdonare quanto f̂  un amiao, 
ìalifar ciò purè, non è ohe un passo. 
Nello amicizi6,.^^j|into è buona cosa 

sfarsi un amico per ^Ma qujjità che 
non possediamo, quanto è peiicotoso 
seguire chi ha dirotto evidente, i cui 
germi sono puire in nói stessi. 

• 5Jiì fsIgiRor® epfànilra^» —• li-
signor Pignone, sta facendo costruire 
a Multedo, si|^uel di Pegli, ùd dé.i-
2Ìo-Jssimg..^A#féll:fcche verrà a co­
stare unf'nfffìone.lNllsno pìslazzò che 
possiede a Genova, ha fatto una cà 
valérizza pai suo unico figlio, decenne, 
che ^a sola costa lire 20,0CO I 

prtî C€@fiio8'e tbasdeKHiaie».-^ . 
vollino il professore di, materna-

tich.^ nel ginnasio Colletta vonna.rai-
tra sera percosso co^|U|i bastone, ad 
opera di uii suo altóho, a cui er#? 
stata infl tia una pena dii^plinaro.-

s u o priÉffic» jiialsài8*r@. — lalfe^ 
grafano da Madrid che ier Taltro iŴ  

.regina reggente ha fatto uri'aècoglien-
Ila simpaticissima al signor Ganovas 

e gli ha dichiarato cUNìsŝ ^voleva e»*' 
sare testimone ne! dì luì matrimo. o 
con Gioacchina Da Oama, figlia do 
marchese dì Sotomajor, che sarà ce 
lebrato in settimana. .̂  

La regina ha offerto: vNiìtblO) di' 
Huca e di grande dì prima cUsse al 
signor^anovàs il quale ha decanato 
questi onori per non abbandonare il 
suo mandato dì deputato W a dìr0'''o-
no dei partito consorvàiora. 

&^@f i s s i l a ssoelatlsCa* -^ Dsi 
San Francisco mandano notizie soÙà 

• ' ^ 

.colonia sociaiiàta di Topo|ohampO| 
f̂iulle costia dei MessiéòV mediiini^ là' 
quale si tentò„^dLrìsoh'erQ pratiea-
'manta la. queslione sociale.,.,,,, 

_. —^- \ .^^^^ ì ^^,^^. j^t^fIntesto 
capito il poco buTOft^rveniredeU' im--
pfÉ%# sono.scomparsi; quelli choC, 

•hanno persistito sono caduti nana um 
^spaventévole misérìa^ f̂; corrono péri 
'òiilò di morir di fanf 

Nessuno puÒloro recare aiutì^ essr 
^yorrebbero ri^tràra negli Stati tJait', 
tnasono privi.degni ^ ' Ì M ^ ^ ^ . '* 
•: ! l 'é ip | | f l9n.«i iÌKtt6 '^^ST ^é 
ssaiaectólV'— L'Accadeniia impèrvie 
delta scienze, d» Piet!*dhurj(b,5,hà' tai*-
.mihato la tradusious dal Nuoxii^a 
stamonto nella lìngua dèi CalrawcqhiV 
.E' il primo tentativo' che s^fp par 
!far conoscerà a quel popolo aSfktlcè 
•̂ '̂̂ éstò delle dottrine cnslìahù. 

Numerosi esemplari dì qjp^a trai 
dazione saranno distrìba'tì (ÌA dei 
missionari europei ai Calmnccbi.-

.ffofòia-o ©Ii0 'srolliì . -«.lerlaltro 
igP r̂oUalo con spaventevole fracasso 
a Bllfta (Spagna) JJàfiWt un grande 
teatro che sì tW costroendo. ^^^^^ 

Disotto aìle macerie furono rtlirati 
tre morti e tre graveraerite feriti. 

Telog: i « " 

4.: 

f Agenzia, Sk 
: , 

Îg ^S« " 1 deputati isuast-
ipartì^ti ebbero comunicazlono d*uaé 
Ietterà d^^ìttorio Napoleone c^Ust»-

te che ii progresso della d o t l r i ^ 
mcUaria n esorta a tenere hi batr-
a aUMriftiorì d'ogni compromf̂ s î̂  

6 di riunire senaa difj^jpaioufflll (IÌÌSF:-
sato gli tìoiUlni inquieti per l'airveai-
re e provocare l'appello al popolo d ia 
rssittuirà la prospeìità. 

l* iMta Times : 
Ayub Kan trovasi in que5lo momea» 

to a Kogaimanì ; g | ^ ^ il Buoe#o. 
SlaVHlglia, z&. —'La.BcorsA mi^ 

te uh incendio ha distrutio in qnoal^ 
.porto un piroseufò francese Etmdou -
staut arrivato ieri da Nuova York. 

!t piroscafo aveva ancora a bord 
circa 3000 tonn. di mercanzìa. 

La perdita Valutasi a vari mlUirtv 
Il piroscafo appartenavft alla c0mpa» 

• gnia Nazionale. 
-Pap lg i , ^ S . .•^^•Eonvìar prèsenlat 

alla Camera il progetto che 0ssg m 
cento milioni il bìtaaoio ètr|^^inafì0 
della guerra e delia marina é il pT& 
getto per la conversione doli* eolie**' 
4 e lt2 in 3 OiO. Ferron presénteri 
il progetto per T organhzaaioae 4^U 
r artiglieria e le truppe dìmoutaga^. 
Ftourtìas presenterà ìeconveoKipni pai, 
caiatè di Suea e per lo isoltì Ebri 
irmate ieri. 

lliasi alla cWmìssìone dell'eaeiNslto il 
rogetto Farroa conceraento ì^org^-
tszazione delle truppe per difesa tiolliS 

frontiera delle alpi. 
Eouvier rispondendo a 

nano combatte la sua proposta peil̂ ^ 
nomina d'una eomfiqissioae compOtl» 
di 22,m€rabri per esaminare iiU'alTn 
e'gli scandali al ministero deila gu^ 
1^0; dì Wilson. Maigj^^^oJ, opposiBì<^ 

*WP#fB!Mivì©r approvasi eòa voli 3711 
contro 155 l'urgenza della pràposi% 

^ 

^ ^ • r - = • . . 

" i 

OUÙBO d? O^SQO. 

provveduta, ^ì un t^pfosa' abor t i 
meato d ì ' C à i i p e l l i 
| e r Sigilota^ altìma 

genere, ' .glIoSe, W e l ì n l l , ^ % - . 
I, écc, "Applìeasloni "p&SiiamsBta-

rie, t ^ m m e ; Wt 
i l 

'A.. 

di &M 7.4^ 

^ • ! 

•T 4 L • ^ ^ \ h 

intanto l'Olimpo èWlhIuso, i denari 
sono volati chìssMove ed i frequen^^ 
tàtorì dot medesimo per intauto po4 
tratìn̂ 6> rivolgersi altrove. 

Cose ttìlttirvittXirle. —- Dubi­
tasi il ministrò Coppino> intenda^ atì-

^rbfl imPi^òmina dì̂ ^Gaìdo Blazzòn^ 
{»-,% ca^»é* e dìlottore^ italiano alia 

• nostra'Università." :;ÌÌÌ^-

€<i»àiB̂  lai^SllwS. ""•• "Itdiatrettu^ 
m'!itare di l̂ aduvu por disposìsiono 
ministeriale concorrerà al rouluta* 
mento' d'artiglieria di raòntagna as-
siamo ai distret'tl di Rovigo Q Vanesia. 

proaidente del trihuiuila dì Este, fu 
Biomiuato oouaiglìère d*At!i3uUo a Lue-

Viano suiprògato a Este da Gius-
Bshìj ora prosìdehtò a Pesaro. 
^ €iv,€0l«» ai«»liigl<e«»» — Sono 
riapin-to leMaori^it'ui al 'Oìrcòlo AÌUN 

logim» e lu leaìoni comììioaranno \\ 15 
iittvtìuibctì. i\ iUununi Ìl duttugliiito pu»-
graWmit, vìotandoq^lo oggi io spasio. 

ne giorni d' a. m.^ 

n 

a© SS4tt9&re Mtìfcoledi — Muore 
Giobtirti V. celebre filosofo e po­
litico, di Tarino. 180MC52 — 
S. Evaristo. 
€ll^®fer© Criowedi "^ Muore Ma-
netti GìaOhozzo, di Firenze, dotto 
storico lettorato. 13^8 -1459 
S, Fìoren? ^9^ .^ 

Corriere Induslfiale 
' 1 — - i " 

Sot̂ fl̂  questa rubrìca abbiamo gior 
ni ftddìtìtro pubblicata una lettera, ìu 
chly a proposito di campane ohe tre-
\um alla Esposizione Artistica dì 
Vonegìa sì parlava iù tormujl non 
troppo ìusinghìori di una oampanii ivi 
esposta dalla Dfttk OaVadìnì dì ¥%é 
tona. 

Ora quol nomo non può ijssurvi 
Stato pubblicato cho por orrore, Ìn< 
quantòchè la Ditta Oavadìai mtn con-
aorso nammano a quella gara artì< 
stìca nò colla orìUcala uè uon altre 
OiuDpuue, 

La Ditta Cavftdini nau ptû  situn-
que entrarvi per nulla ki qutìl bliiS\* 
mo, E not par U ì̂ saUoMa ilftéaa b 
iloti di «arr4>gg r̂© l*«rror#^M' q«Àni¥ 
tutti ohi? aouosavMiQ tì apprtìsimu^ 

j^(? 

•Sr 
-'.^T. iJM^nir. 

nioiM», 26 ott,, ore^^iW aot. 
Le prìmeimpr^^ssìpni del discorso 

Crispi sono favorevoli perchè sarà 
la morte del tras!l)niìì%mo e per 
la recisa atlermazioue del nìiinslro 
di dimettersi anzidiè essere in-
coerente al suo partito. 
^==: OÌ;Ì;Ì partono perNapoHSnu 

Marxaua e gh aìtrs eapute lk spe-
dhìoue africium per . imbarcarsi 
^ t ì ' l m e r i c a che toW6^*da Marsi> 

é assortuiiento 

• . Si appronta i a 1"JL mr^ qmàm 
que uiantelio la pellkda 

dei sudèeltì a pr 
mere coneorres 

MBm^si: 
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aiiìQvs del P?s|̂ , 
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perone i inuicesi prQiÈ?s?a* 
rono il bacino aoa 'es$|ra sutìì-
ciente' per quella" uaveiìl ' . 

Grìspì invite Torloala a4 ^ s 
convegno per definh^è la quIStftiìe 
del nuMiumetito a Giordano Bruao* 
• ^^^ IMssa to per rEp l iu ìb : . Il 
pellegrinaggio degli llaii^aì; al Y â* 

Wià eh© dovrebbeitv troìmrisl sw 
per giti neiìa s t e s a @|i^^ a RoiKia. 
• ^ U\ M | i > n m " d | p . t j f e ' «itila-

tato; ìa v t o |>c*ìHk>̂  ,e4WA> to-* 
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s i 'Sartaf.IClcgairtiie rivista;' mensile 
con erWdi f«1'/eaw.«col6fltì p rSa r i i . 

4?>̂ onaj«0wio annuo £.. liWFrarico nel Regno) 

/l 

•̂ «ŝ Fer Nimio.i'o .di ^iiimìo, ^% 

e MD'da m r a salir 
E.ft S lSs IoB© che esce,^ Milano ì l i " 

l . a Sa te^ i» che> eaco a Pari(/^ qontem-
pOtàneumètìte alla Stagione.' 

1 (lae più SDÌ*̂ ri4i*-ìi « più economici CSSaŝ ' 
mmU M Itlanteper Signore, Sarta evMp<J's'i« 

menti 
l i 

'lirigoriii , air :Siffg|«lo 

smtfSitem'.Tn'^ 

# ! ' • • ' 

ÉdhiMè piccola l.^ ' grand0 L #© ali* anno 
Francò ne! Regno. 

K -
• *» -w*"»««^ 

. l a i l a C5l0^ss^ii® perìotìico tnensiìe 
inwBtrato, per giova»Ìtti e giovanetto 
dagli 8 ai IC anni. 

Abbonamento annuùL,t^ (Fya«co nel Uogno) 
• • 

quundo i capelli sono caduti buona nqUe 
a tutti, non e*è più rimedioilh.. 

]^|,sj pû :) evitare la caduta fortiflpaa-
do 1 Bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene fucjimonte fa­
cendo URO del Balsamo cftpiì]arejd# dott. 
Qra^es*. — La composizione (fi 4w^§to 
è tale che non presenta alcun pericolo, 
per ruso esterno. 

. % 

Fl«ft<?«ii lUi re 1^ 
HI \.f 

ÌL 
\: 

I j 'ArS rA ¥ iniémniPtei periodico men­
sile, con splepidè" incisioni. Si oc­
cupa del progresso delle arti indu­
striali. 

àhhonamentoanniioL.%Z(FriìtìCQ ì\^\B.e$uo nìg. Ihdgara 

all'Órfioio Anifiun'/J del GÌorna!o La Vene' 
r.ra y. I-iU'.u, ;N.'.4270 t^l ia Provinc ia per 
pacco posta le iìr© &.M*» 

Doposiii in V*i|ÌfilÌ|rR p r ^ j p r A m m i n i e t r a -
aiorif» dtìi AÌo<'n«ltì II Baccl^ig]^^, & presso il 

elU profumiero »ÌÌ'tlr)ìv«rsità. 

I -

' ^ V'I&ImytT 13 ft§95 -•i 

s -

ha trasportato il suo Esercizio dalia Piazza delle fifte N. 362 alla Via Sant^^n., 
liana J|«.4p27 rimpetto: al.Magazzino Ferramenta Morassutti, riducendolo a of f i ia 
con ubero accesso ad UBO,delie grandi .città. . 

In Essa e nei; Magazzini retrostanti oltre f J T art icoli i lusso per regali ed oc 
firn, a prpiizi 

Tegole t e r lm|e;ne. Laslte smerigliate, colorate, mussolinéf^Scorate ; noachò Ila! 
stice (stucco), Rqnribo m, verga e Diamanti. 

Vetrami e ,gtìstalli» Specchi di tutto le^^Métisionì/Aste e Cornici dorate, Por­
cellane, Maiobche, Terraghe, Tappezzerie di carta G bordi, 'rnìspareSrcon relative 
l^acdìinette^ Lampade da tavolo e da appendere; «ijtutti . toelativi accessori, Latta 
verniciata, Gitonlsf Pockfond, Alpacca; Posaterie ed oggetti affini, Artìcoli per Bazar 
FiUn, per acgua, Gli i lgmmpi ' vivandee vini, Sifoni da Seitz, Bottiglie nere int i t lf 

,. t ,'. ^-• 1,'1. . . " ,.̂  '."5^" '^'^,'"-" --.v '̂̂ '̂j*-*"̂ '̂̂ * )̂ Albergatoli 
agli Istituti pubblici 0 privati, ^rfarmicisti, Drogiiiéri, Fo:tografi, ecc. saranno pru 
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione delle CommÌE3siom dai Mu 
gazzini per 1* ingrosso situati nelle vie, Rftdella e Cariève N- 362i i^^; 

«tue 

^tEiputati^simò per la costanza com cui propugnò:sempre,.ii medesimo pro­
gram m.a^PJ| |c^ e per la competenza con cui sostiene gliJnteressi;morali e ma­
teriali Jg 'pàésè tanto nelle quistìoni interne che,,e8ter%jy|! arti, le scienze,% 

Éndustovi-conìmerci, 1'8gricoltura.̂ |̂ ^^^^ e„pgim minima risorsa delle 
omento della" sua più sollecita co,nsideràzÌQne.,, |̂̂ ,,.:; ' . forze nazioiiali, so 

. •: 
,1 P-

m-' .-Scerti • ^^^laiBfJ„ in"" àppendìcfifilaìianl^^sraiieri. 'Wai^lé^ '̂d*ogiìi,^,.genere, 
C0rn,sponden7,W,Serwl^^^^|eg^raffletìè, | i a r 4 Ì € ó i © r è copiosìfisimo. • 
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Anno ^-'•^t'iTniEr-i 

. 1 

i»m... 
i An»o, Sem. Ti im. 

-lil.u-1 i 

l Teatro I 
r 

li piii elegante è comptelo giornah 
teatrale d* Italia 

Feff 
•m<^ 

j 1̂ 

Anno Sem. Trini. 

li ili M TllIaÉio 
UHliséimo fjiornale agricolo 

e commerGình , I : 

' I 

Anno Sem, 
^. Lio 

- ^!' 

Biechissimo giornale delle Cacci&. -•y. 

e delle e 
'•̂  

- f -

-^tójtìiiC^i 

i« 

Anno 
1 9 

Sam. 

\Ì • " • • i 

Trini . 
^ ' ^ r" t^^_TJ_r, F , 

La f a t i 
* 

itì-slh-. 
^ i - * -
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^ ' i f i -
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^- i . BEPtJKATlRfe E BìNFEESGATìVO BEL SANGUIi: 

B Ì P I ^ T S T O BAI. REGIO «OVEIiNO p'ITALIA 

I 
V JL -

mm -WJEiO •isserò • 3?.A.Oj:.XAKro 
ilei fu Prof. €^>ì\ì;'ritmrm^ìi S'aE f̂Sjlw&M» di Firpr-nzè, 

f̂  

«tiico successore t 
f̂ónde enclusivarrìente in F^'«»|j«il, N; 4, Calata S. Marco, (Gasa 

• • • • i - * - In Scatole (ridotte Jn polvere) I 

• I 1 

I 

Ri* ' 

I l ' S'? 

y* •p? 
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Gli abbonamenti si ricevono presso tutti gli ufncì Postali dei Regno ed al-
'Amministrazione del aiptole: la P i h » i ' I Ì a - Pia5!zeW,Botì®«pi|n num, 7, 

:l 

In boccette IL. «,4® cadauna 
la scatola più P imballaggio, 

LA CASA DJ miE]S^$t S(}PPliESSA 
jjor; Braaewftw S ' e g l l n i i » (K^i^siodtì t u t t e le r ioet to scr i t to di p r o p r i o ! 

'" '-n iìocMtiìGniùj con cui \o deBignji 
Il sig 

-*'f 
^n%\0 itto successore 
rsctìrrorts aUa 4. pag' 

fMnti !uitoi:iU, (piuttostoahè 
Wini P^pn(?t ì tut | i coloro | 

palazzo Piombino, in Piazza Colonna - Roma, 
riT>^ 

r. 

FcnJtìsi nei Chioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 
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ÌB |l|g.̂ M' itnèi^otsla»! a, .^Éi iiiiil ftS89^' 
• ^ 

al premiato Giornalù 

• i f l W ' l . q V 

^ ^ f c S , "r^Ivì a*?iU Vfiii« 4MUHìae »iii' saluto di chi HtUmommimii^ tm mmH) 
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Numero di cangio a richièsta 

Ammlnistrazlono — MÌMiP — Via Silvio Pellico, N. 6. 
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> * w « - - M ^ « ^ * * « i * ^ ' r * * « ^^««^.^^t f^r i^^ iW^^i^WN^iWWIWW^J^^ ^ > ^ ^ ^ ^ « a J > , i . ^ ^ f c i ^ i ^ ^ ^ > 
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